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Mentre in coda sono in programma due spareggi salvezza: Bologna-Udinese e Cagliari-Genoa (ore 15.30) 

Juve e Fiorentina: chi cade avrò perso la corsa 
Assenti Tardetti e Furino 
ne approfitterà l'Inter? 

Bettega in panchina - Dal '65 i nerazzurri non vincono a,Torino 

TORINO — Perso quel pun­
to-sicurezza (domenica scor­
sa In casa contro 1 'Ascoli) la 
Juventus di colpo si è trovata 
al centro di tante polemiche 
e cos\ 1 giornalisti, che da 
dieci anni scrivono che la Ju­
ventus è stanca, finalmente 
rischiano di avere ragione. 
L'Inter arriva nel momento 
meno opportuno, perché ol­
tre a denunciare preoccu­
panti pause di gioco — e il 
fatto che nelle ultime quat­
tro partite la Juventus abbia 
messo a segno un gol e un' 
autorete ne è una conferma 
— la Lega ha tappiedato» 
Furino (alla sua quarta 
squalifica stagionale) e Tar-
delli. Indebolendo oltremodo 
Il centrocampo. 

Trapattoni ha provveduto 
alle naturali sostituzioni non 
potendo disporre di Prandel-
II per cui Osti giocherà terzi­
no al posto di Gentile e que­
sti si sposterà in avanti (alle 
costole di Beccalossl?) al po­
sto di Furino, mentre Tardel-
11 sarà sostituito da Bonini. 

La grossa novità, ma non 
sappiamo quanto potrà con­
tare sull'esito della gara (a 

parte l'effetto psicologico), è 
l'annuncio da parte di Tra­
pattoni della convocazione 
di Bettega che però slederà 
in panchina. Può darsi che 
venga anche utilizzato nel fi­
nale ma certo se mancava 
qualcosa per far e 11 «pieno» 
dello stadio anche quest'ulti­
mo elemento è giunto pun­
tuale all 'appuntamento. 

Juventus-Inter è una sfida 
classica e se una delle due è 
decaduta, resta pur sempre 11 
fatto che l'Inter si gioca, con 
l'ammissione alla - Coppa 
UEFA, la possibilità di rima­
nere nel giro internazionale 
e con Muller e con Marchesi 
(?) magari le cose potrebbero 
anche cambiare. L'ultima 
vittoria gli uomini di Bersel-
lini l 'hanno conseguita con­
tro Il Milan; nelle ultime cin­
que domeniche, quattro pa­
reggi e una sconfitta. 

C'è aria di riscatto nell'In­
ter, ma sarà sufficiente per 
fermare la Juventus? Sul 
terreno del «Comunale» l'In­
ter è dal 1965 che ci lascia le 
penne e quella di oggi contro 
una Juventus che gioca sen­
za Furino, Tardelll, Bettega 

Il Milan deve battere 
per forza l'Avellino 

Juventus e Fiorentina sono giunte ad un bivio. La giornata 
odierna potrebbe dire una parola decisiva sulle loro aspirazioni 
di scudetto. Chi delle due cadrà avrà quasi sicuramente perso la 
corsa. Stando agli impegni di oggi il compito più difficile attende 
sicuramente la Fiorentina. Il Napoli, non è di questi tempi, un 
avversario troppo malleabile. Marchesi non vuol lasciarsi sfug­
gire un posto in Coppa Uefa, per cui ambisce a dire addio a 
Ferlaino con questo fiore all'occhiello. Guai poi se i viola cadesse­
ro malamente, difficile sarebbe rinverdire le speranze una setti­
mana dopo contro l'Inter al tMeazza*. I bianconeri, pur.mancai}? 
do di Tardetti e Furino, non_ dovrebbero avere affanni: l'Inter è r 
troppo lunatica per mettere paura. 

Per la zona Uefa lotta anche la Roma che dovrà rimediare oggt ; 
a Como quanto perso in casa contro il Catanzaro, per poi giocarsi 
tutto nelle due consecutive partite in casa con Napoli e Ascoli. 
Ma forse la lotta più avvincente è concentrata in coda, dove dal 
Bologna in giù. se non vogliamo metterci anche Udinese e Tori­
no, non ancora matematicamente al sicuro, ci sono quattro squa­
dre per due posti. Oggi si giocano due spareggi: Bologna-Udinese 
e Cagliari-Genoa mentre il Milan ospita l'Avellino. A proposilo 
dell'Udinese il destino del giallorosso Falcao è legato ai risultati 
che riusciranno ad ottenere i friulani. Per essere sicuramente 
salvi essi dovrebbero fare con Bologna e Juventus due punii. 
Arriverebbero così a quota 26 il che vorrebbe dire salvezza, cosic­
ché Falcao potrebbe partire per il Brasile e prepararsi per il 
'mondiale*. Se viceversa l'Udinese dovesse restare a quota 25, 
dovendo giocare l'ultima partita proprio con la Roma, la Feder-
calcio italiana non concederà il transfert al brasiliano. Comun­
que le squadre che stanno peggio sono sicuramente le ultime 
quattro. Saranno impegnate domenica prossima in scontri che 
varranno doppio, e cioè Cagtiari-Mitan e Genoa-Bologna. La 
salvezza per il Milan verrà a patto che riesca a vincere le quattro 
partite che restano. Persino un pareggio ne comprometterebbe la 
permanenza in *A'. una sconfitta poi vorrebbe dire retrocessione 
certa. 

Oggi giocano così 
A S C O L I - C E S E N A 

A S C O L I : Boni; Merocrnnj. Botoru: S c e s a . Gasparmi. Nicobo»; Tonisi. 
De Vecchi. Frcher. Greco Zahow ( 1 2 M i * a r o . 13 De Ponti. 14 X . 1 5 
lactoru. 16 Regoli) 

CESENA: Recchi; Stergato. CeccarelV Piracom. M e i . Perego: F*pp«. 
Ver»». Schachner. lucchi. Garlmi 112 Boto™. 13 OdoY 14 R. Rossi, 15 
Zorrt to. 16 Gabriele) 

Arb i t ro : Lombardo <* M u s a l a 

B O L O G N A - U D I N E S E 
B O L O G N A : Boschm (Zmetti»; Benedetti (Zuccheri). Fabbri: Paris. Olo­

na. Correrà. Fiorini. Neumann. Mancini. Prfeggi. Tìnti ( 1 2 Baccan o Bo-
scfwn. 13 Zuccheri o Benedetti. 14 M o w r * . 15 Di Sarno. 16 Crnom). 

UDINESE: Cortmia GalparcA. Panchen: GercJov Cattaneo. Orlando: 
Causio. Sacch-n. r/.ano Orari. De Giorgs i 12 Bonn 13 Pm. 14Cme3o. 15 
S<vero. 16 Muraro) 

Arb i t ro : Mattai d> Macerata 

C A G L I A R I - G E N O A 
C A G L I A R I : C e t i . Lamajr-.. A j / a V OseMarre. Logozjo. Lot; Be* r» . Qua-

gfaom. Servag». Marchetti P»as (12 Gc'etti. 13 De Simone. 14 Gorel l i . 
15 Mura. 16 fijvoi) 

G E N O A : Mar tha . Ocr-r> Teste** Corti Onofri. Geni te . Vandereycken. 
Mar.frm firiasct-.t. ì a c m . . BO-TO 112 Fa-.aro 13 Romano 14 Russo. 15 
Capemo». 16 Orr.-.) 

Arbi t ro: Eerga-no r* Livorno 

C A T A N Z A R O - T O R I N O 
C A T A N Z A R O : 2d"-^< Casc.-cne SaSadori Boscoso S a m a r n . Pec­

carti.-» B^ac^a. Ce'est* . Bora^ M w o Bv ( 12 Mattoirr». 13 Cardava*. 
1 * Saba'o 15 Paese 16 Nastase! 

T O R I N O : Terra-iec Cutto^e. D a ^ c a Errrm: ZaccarePi Beruatto: Bo-
nesso Berte-eri Dcssena Ferr. P J - c (12 Copparorsi. 13 Marvar». 14 
Sch»a 15 Esposito 16 E Ross.) 

Arb i t ro : Pacaresta G- 9 » ' 

C O M O - R O M A 
C O M O : G<ut'ar.i Ter.d- Tempest,* . Goóoo Fontolan Soda: Mano™ 

Lombardi N-corett' De Grad- Mcss" * ( 12 Rervn 13 Carnati» 14 Occht-
p>nti 15 Butv 16 Boros.--c-.o) 

R O M A : Tacere* Sp-r-os.- He'a Ttrone Falcao. Righetti: Ovenco. Di 
BartotoTiei P.-.jjro Marango-- Cont- 112 Soperchi. 13 Maggora 14 Per-
rooe. 15 Scarnecct-<a 16 Uop^nr) 

Arb i t ro : Vita'-i d 3o>ogna 

J U V E N T U S - I N T E R 
J U V E N T U S : Zctt. Osti Caor.r., Gent.le Bro Sc#ea Marocchino Bo­

no». Ga!der>s< Brady V#c-s (12 Bod--. 13 Tavola 14 Fanna 15 Bottega) 
I N T E R : Bordo"-. Bergomi Baresi Marirti Canuti. Bir>: Bagni. Prohaska. 

Aftobefe. Beccaiossj Oria"! (12 Piwetti . 13 Bachtechner. 14 Passato . 15 
Centi. 16 Serenai 

A rb i t ro : Barbaresco r> Corrnons 

M I L A N - A V E L L I N O 
M I L A N : Piotti Tassotti. Ma<dera. leardi Conovati. Baresi. 6att.-ST.mi. 

No/etVno Antone!),. Evarti. Incocciati (12 Incontri. 13 Romano. 14 Gadda. 
15 G a * . 16 Mandresv) 

A V E L L I N O : Tacconi: Ross». Ferrari: Tagliaferri. Venturini. Di Somma. 
Piga Ferrante. Juary Vrgnoia. Croroenti (12 Di Leo. 13 Pecoraro. 14 
Milena 15 Facchini. 16 D Ottavio! 

A rb i t ro : Agnc'in o> Bassano del Grappa 

N A P O L I - F I O R E N T I N A 
N A P O L I : Calteli.™ Brusco'otti, Marmo Godett i «Croi. Ferrano: Oarrua-

r*, V m a u a m M u l e t a Cnsomanni. Peiiegrm» (12 CeneHo. 13 lacobeOi. 14 
Criterio 15 Maniero. 16 Pa'anca* 

F I O R E N T I N A : GaOr Contratto. Ferroni. Casagrande. Vwrchowod. Gal-
Diati. Bertoni. Miam. Granar* ( M o n e * ) . Antognoni. Massaro ( 1 2 Paradisi. 
13 Cuccureddu 14 Saccherr.. 15 Bartoiir,,. 16 Monelli) 

Arb i t ro : Men*gafc r> Roma 

e... Paolo Rossi, potrebbe es­
sere una di quelle domeniche 
da ricordare. 

Da Ieri Insieme nuova­
mente, almeno nel ritiro di 
Vlllarperosa, il duo Bettega-
Rossi, per la gioia della tele­
visione e per riempire di spe­
ranze i sogni di Enzo Bear-
zot. 

Nello Paci 

La classifica 
Squadra 

Juventus 
Fiorentina 

Napoli 
Inter 
Roma 
Ascoli 
Avell ino 
Catanzaro 
Cesena 
Udinese 
Torino 
Bologna 
Genoa 
Cagliari 
Milan 
Como 

Punti 

39 
39 
32 
32 
31 
28 
26 
26 
25 
24 
23 
21 
20 
19 
13 
13 

Reti Media 
f. t . ingl. 

4 1 13 0 
3 1 16 - 1 
28 17 - 7 
35 28 - 7 
35 27 - 8 
21 16 - 1 1 
18 17 - 1 3 
23 22 - 1 3 
27 34 - 1 4 
24 28 - 1 5 
23 28 - 1 6 
21 31 - 1 8 
18 25 - 1 9 
26 33 - 1 9 
15 27 - 2 1 
15 39 - 2 6 

• Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È alta la posta in 
palio oggi pomeriggio al San 
Paolo: per la Fiorentina è in 
ballo 11 primato; per il Napoli 
è In gioco 11 terzo posto e la 
relativa qualificazione UE­
FA: per Marchesi — l'allena­
tore conteso da Napoli, Inter 
e Roma — sono in discussio­
ne programmi e scelte futu­
re. Pomeriggio all'Insegna 
del thrilling, quindi. Novan­
ta minuti ricchi di insidie per 
Napoli e Fiorentina, novanta 
minuti decisivi, forse, per 1* 
immediato futuro delle due 
squadre. 

Il Napoli — spavaldo e ap­
parentemente poco Impres­
sionato dalla forza e dal va­
lore dell'avversarla — pun­
terà alla vittoria. Lo hanno 
promesso 1 giocatori, lo ha 

Il Napoli è deciso a non 
far passare la capolista 

I sostenitori si augurano che lo spettacolo non tradisca le attese 

detto senza mezzi termini 
Marchesi. Mezze bugie, mez­
ze verità? Certi proclami 
fanno cassetta ma, cono­
scendo le alchimie e i segreti 
(ma non troppo) calcoli del 
calcio, c'è da giurare che an­
che un pareggio potrebbe al­
la fin fine esser gradito alla 
nervosa pattuglia parteno­
pea. I) più smanioso, forse, è 
Marchesi. L'allenatore, dopo 

aver tappato la bocca alle 
malelingue domenica scorsa 
(contro l'Inter — ricordate? 
— quante malignità) non fa 
mistero di essere alla ricerca 
di un risultato che sanzioni 
in modo definitivo l'infonda­
tezza di certi sospetti, che 
smascheri la malafede di 
quanti hanno scoperto la va­
lidità di orientamenti fino a 
ieri contestati. 

Sul fronte opposto, non 
meno categorico è l'impera­
tivo per la Fiorentina, La 
squadra di De Sisti ormai de­
ve giocare 11 tutto per tutto, 
non può concedersi battute 
d'arresto. Mantenere 11 passo 
della Juventus — anche in 
relazione ad un calendario 
certamente non favorevole 
— per la squadra toscana si­
gnifica sfruttare al massimo 

le possibilità offerte dalle ul­
time quattro giornate di 
campionato. Vale a dire, alla 
squadra di De Sistl serve vin­
cere, il pareggio potrebbe 
pregiudicare, in modo defi­
nitivo — forse — le possibili­
tà di successo finale. 

• Partita aperta, dunque, 
partita ricca di insidie, e di 
tensioni per entrambe. È uno 
dei big-match della giorna­
ta; ogni pronostico, al tirar 
delle somme, potrebbe rive­
larsi sballato. Partita da ve­
dere, insomma — e al San 
Paolo ci sarà il pubblico delle 
grandi occasioni —, speran­
do che alia fine lo spettacolo 
non tradisca le legittime at­
tese dei contribuenti degli 
spalti. 

Marino Marquardt 
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